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II divenire di una
rivista
Clemente Gilardi

Con questo numéro uno del 1977 la nostra rivista
si permette, una volta ancora, di cambiare d'abito.
Nella vita di una pubblicazione tali cambiamenti
non sono certo cose di tutti i giorni. È quindi più
che giusto, in siffatte occasioni, di riandare la

storia délia pubblicazione stessa e di riconsiderar-
ne il divenire nel tempo, sia per rinfrescare la

memoria di chi délia faccenda è stato partecipe,
sia per darne conoscenza a chi, abbonato di
récente, non ne ha la benché minima idea.
9 febbraio 1944; siamo in pieno periodo bellico
e Macolin non è ancora ufficialmente nato (la
decisione del Consiglio federale di creare una
Scuola federale di ginnastica e sport a Macolin
è del 3 marzo 1944); corsi per monitori dell'istru-
zione preparatoria ginnico e sportiva hanno perd
già luogo, a Macolin e altrove, dal 1942, anno
in cui è statd istituito l'Ufficio centrale per l'istru-
zione preparatoria, la ginnastica, lo sport e il tiro.
Ed è appunto quest'Ufficio a pubblicare, in data
9 febbraio 1944, il primissimo numéro di quel
bollettino che, col tempo, doveva divenire l'attuale
«Rivista di educazione sportiva délia Scuola federale

di ginnastica e sport di Macolin». Il modesto
bollettino del 1944, policopiato, aveva quale
unica funzione quella di servire da collegamento
fra e con i monitori formati nei corsi diretti dal -

l'Ufficio citato. Una funzione che nelle parole
puo forse sembrare da poco, ma che, nei fatti,
era grande ed impegnativa.

GIOVANI FORTI

LIBERA PATRIA

Divisa per il 1946

allora, malgrado tutta la buona volonté dei re-
sponsabili, difficoltà non indifferenti interveni-

Con l'accrescere deM'importanza del movimento
IP aumenta anche la cerchia dei lettori, cosicché,
già con il primo numéro del 1945, si passa, man-
tenendo uguali titolo e testata, alla forma stam-
pata. In totale, quattro numeri per il 1944 e

quattro per il 1945, con un complesso annuale,
ogni volta, di 28 pagine. Il titolo del bollettino -
«Giovani forti — libera Patria» — (titolo che doveva
restare invariato per 23 anni, ossia fino a conclu-
sione dell'annata 1966) è di per se stesso assai

impegnativo; comprensibilissimo perd, soprat-
tutto se situato nel periodo in cui la pubblicazione
è nata e se messo in correlazioni con i compiti
iniziali (e relativamente limitati nel confronto con
quelli attuali) délia Scuola di Macolin.
Dopo due anni di apparizione, si assiste, col 1946,
ad un primo cambiamento di testata; questa tien
buono fino alla fine del 1949. Quattro anni, quelli
in questione, di alterne vicende edi alterne fortune
per «Giovani forti — libera Patria»: quattro numeri
nel 1946, otto nel 1947, quattro nel 1948, sei nel
1949, tutti di otto pagine. Ciö dimostra che già

Giovani forti
Libera patria

Aleggiava lassù lo spirifo
di di VICO RIG AS SI

2



vano a compromettere il buon andamento del
lavoro redazionale.
Con il 1950, un secondo cambiamento di testata;
per il resto, niente di particolare, dal punto di vista
délia concezione e da quello del contenuto, fino
al 1959, anno in cui il bollettino, pur mantenendo
il suo vecchio nome, diventa «rivista». Questo
divenire rivista si concretizza praticamente, agli
inizi, con il fatto che la pubblicazione riceve una
copertina (a due colori) ; si tratta contemporanea-
mente della quarta testata.
Ma poi, a poco a poco, è il contenuto a subire delle
variazioni. Non si tratta più unicamente di essere
al servizio dei monitori IP; la pubblicazione della
SFGS vuole toccare anche altri lettori, vuole
interessare anche altre cerchie. A questo scopo
vengono progressivamente introdotte diverse ru-
briche che, nel corso degli anni, diverranno più o
meno fisse. Per quanto concerne i numeri, si

rimane sui sei all'anno; talvolta, per difficoltà di
redazione, ne vengono pubblicati solo cinque,
uno dei quali è perô, a titolo di compensazione,
doppio. Il numéro delle pagine resta più o meno
invariato, ossia sulla media delle otto pagine per
numéro, per un totale di 48 all'anno. Non è che
con il 1960 che si raggiunge quota 52, restandovi
poi anche nel 1961 e nel 1962. Nel 1963, nuovo
balzo in avanti, se cosi si puô dire; si passa a

76 pagine annuali. E la progressione continua:
80 pagine nel 1964 e nel 1965, 96 pagine nel
1966. L'appellativo di rivista ormai ce lo siamo
guadagnato!

Nel 1967 avviene un ulteriore cambiamento, e di
non poca importanza. Il titolo «Giovani forti —

libera Patria», ormai in vigore da ben 23 anni,
viene abbandonato e rimpiazzato con quello tut-
tora in auge: «Gioventù e sport». Un titolo che
tiene ormai da 10 anni e che, per il momento, tende
a rimanere. Dal canto suo, la progressione «pagi-
nistica» prosegue: dalle 96 del 1966 alle 128 del
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1967, alle 144 del 1968. Poi, con l'annata 1969,
si compie il gran passo: fin dagli inizi, I'edizione
italiana si era dovuta accontentare, rispetto a

quelle tedesca e francese, di soli sei numeri
all'anno. Con il 1967 si appare, anche in italiano,
con 12 numeri. Per procedere a tanto si rimaneggia
un pochino e si deve registrare una leggera re-
gressione, temporanea del resto, del numéro com-
plessivo delle pagine: solo 132 per I'anno in

questione. Ma questo regredire non è altro che
prendere slancio; infatti, con il 1970, i 12 numeri
presentano un totale di ben 244 pagine. Cifra
che si stabilizza, nel 1971 e nel 1972, a quota 224,
per risalire poi, nel 1973, a quella 232. Sempre
a questo proposito, il 1974 segna un momento
fatidico: I'edizione italiana passa alle 312 pagine
annuali - cifra che verra mantenuta anche nel
1975 e nel 1976 -, ed è cosi in assoluta parité con
I'edizione francese.
Abbiamo proceduto ad un istoriato basato quasi
unicamente sulle cifre, e cio potrebbe essere
motivo di rimprovero. Se perö si pensa a quanto

effettivamente rappresentano tutte queste pagine
apparse in trentatrè anni di pubblicazione della
rivista si deve convenire che il procedere tramite
esse per rifare la via compiuta puô essere cosa
più che accettabile. Infatti, sebbene forse non sia

d'ottimo gusto dire in merito nel momento fausto
di una nuova evoluzione, non va dimenticato lo

sforzo diuturno - per lo più di pochi, se non di
pochissimi - che si nasconde dietro il grosso
volume (se ne avrebbe uno di peso assai notevole
se si rilegasse assieme tutto quanto pubblicato)
uscito dalle rotative.
Anche se pochi, se non pochissimi, corne detto
sopra, sarebbe troppo lungo, in questa sede, dire
singolarmente di tutti coloro che, in trentatrè
anni, hanno collaborato a «Giovani forti — libera
Patria», rispettivamente a «Gioventù e sport». Ri-
nunciamo quindi a tanto, permettendoci invece,
in occasione del nuovo cambiamento di veste
che la nostra rivista subisce, di ringraziarli «collet-
tivamente»; siamo sicuri che non se la prenderan-
no a male per tanto e che, considerando questo
primo numéro del 1977 e di una «nuova serie»,
se cosi possiamo dire, sentiranno una certa quai
fierezza per aver contribuito, nel tempo, a fare
della rivista quanto essa è oggi.
Ora siamo al via di una nuova tappa. Cambiano,
in «Gioventù e sport» edizione 1977, la copertina
(e quindi anche la testata), il sistema d'impagina-
zione, quello di stampa, i titoli di alcune rubriche,
il prezzo d'abbonamento. La pubblicazione ac-
quista-questo èalmeno nelle intenzioni — agilité,
vivacité, fantasia. Rimane il titolo; noi della
redazione di lingua italiana l'avremmo pure voluto
diverso, sembrandoci adatto il momento in cui
tanti altri cambiamenti vengono effettuati. Con
un nuovo titolo si sarebbe potuta evitare in modo
definitivo la confusione, che ancora spesso vien
fatta, tra la rivista ed il movimento Gioventù +
Sport. E si sarebbe stabilito chiaramente che
Gioventù + Sport, nell'ambito della rivista, non è

che una rubrica, in quanto la pubblicazione vuol
essere lo specchio di tutta la SFGS, di cui G + S

non è che una parte dell'attività.
Per il momento, purtroppo, ad un nuovo titolo
si deve rinunciare, in quanto non è ancora stato
raggiunto l'accordo necessario a far si che il
cambiamento possa avvenire nelle tre lingue nelle
quali la rivista vien stampata. Sarè per un'altra
volta!
Ad ogni modo ci preme rilevare oggi, con questo
primo numéro di una nuova serie, la vitalité della
pubblicazione. La quale, grazie all'apporto fattivo
dei più giovani collaboratori nell'ambito del grup-
petto redazionale, si sta ormai affermando in modo
sicuro e definitivo. La rivista di educazione spor-
tiva della Scuola federale di ginnastica e sport di
Macolin si è ormai guadagnata il suo posto al
solel
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